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Giordano Bruno al Borgo di Castel Cicala 

Presentazione del libro sul Candelaio di Guido Del Giudice 

 
Il freddo clima della prima serata autunnale, non spezza 

l’entusiasmo dei partecipanti alla presentazione del libro 

“Il Candelaio”, una traduzione del testo, dall’originale 

lingua di Giordano Bruno, al moderno italiano, curata dallo 

scrittore e studioso Guido del Giudice, che è considerato a 

livello internazionale uno dei massimi conoscitori della vita 

e del pensiero del Nolano. A far da cornice a questa 

manifestazione, proprio la collina di Cicala, a cui più volte 

lo stesso Bruno, nei suoi scritti, fa riferimento e che, nel De 

immenso, appella come l'”amenissimo monte Cicala”. Per 

l’inclemenza del clima, non è stato possibile tenere 

l’incontro sul sagrato della piccola chiesa della SS. Trinità 

che si trova poco distante dal castello. La manifestazione, 

si è perciò svolta proprio all’interno del perimetro della 

rocca, di fondazione longobarda e di successiva 

ricostruzione in epoca normanna, che sovrasta la pianura 

dove sono ubicate la città di Nola e le limitrofe cittadine di 

San Paolo Belsito e Casamarciano. L’iniziativa, ha visto una 

buona 

partecipazione 

di pubblico 

all’interno di una 

delle salette della rocca, ed apre la prima edizione de “Il borgo e 

le sue stelle” una rassegna voluta da diverse associazioni, tra cui 

“Il papavero”, che ne è stata la promotrice, e “Passepartout”, il 

circolo che da anni si propone di avvicinare e promuovere la 

cultura e la lettura dei libri tra le platee scolastiche e nel 

territorio. A partecipare a questo incontro, anche i primi cittadini 

di Nola, di San Paolo Belsito, di Casamarciano e della vicina 

Visciano, in rappresentanza dei comuni che compongono la 

cornice amministrativa della collina di Cicala. Nel loro saluto 

istituzionale, i quattro governatori locali hanno auspicato una 

rinnovata sinergia tra le amministrazioni rappresentate, e con gli 

enti regionali, per promuovere il sito d’importanza storico 

culturale. “Si tratta di un sito identitario, non soltanto per Nola, 

ma per tutte le persone che vivono nelle nostre comunità, e che 

vorrebbero godere della bellezza di questo luogo, ricco di storia”, 

hanno ricordato. 

Di Vincenzo Curion 
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Da tempo si parla di valorizzare il borgo, e vi sono state più iniziative per acquisire fondi di finanziamento 

pubblico, da impiegare per combattere criticità come il dissesto idrogeologico che affligge la collina.  “I 

finanziamenti però non devono essere una misura una tantum e non possono essere l’unica misura, per 

tenere aperto il Castello”, hanno ancora sottolineato i sindaci. Il passato avvicendamento degli 

amministratori, e la distanza tra la collina e Palazzo Santa Lucia, non hanno garantito continuità alle 

iniziative ed alle loro attuazioni. Ora che i quattro nuovi primi cittadini in carica si sono dichiarati tutti 

favorevoli a lavorare gomito a gomito per un rilancio, c’è da augurarsi che la rassegna attuale non sia una 

iniziativa isolata, ma sia l’apripista di una riscoperta del borgo e dei luoghi che tanto furono cari al filosofo e 

libero pensatore, arso vivo a Campo de’ Fiori.  

A presentare la serata inaugurale di “Borgo sotto le stelle", la professoressa Sabrina Iorio, in qualità di socia 

dell’associazione Il Papavero. A condurre l’intervista all’insigne studioso, il giornalista Angelo Amato de 

Serpis. Per il piacere del pubblico partecipante, la chiacchierata tra l’intervistatore e lo scrittore, che vanta 

studi pluridecennali della vita e delle opere di Giordano Bruno, non si è limitata al solo libro recentemente 

pubblicato per i tipi della casa editrice Di Renzo Editore, ma ha anche considerato i luoghi ed i tempi dove 

nacque l’opera di Bruno. “In questa commedia, che fu concepita nell’ultima parte del periodo napoletano di 

Bruno, quand’era ospite del convento domenicano dove prese l’abito talare, e da dove partì per percorrere 

in lungo e in largo l’Europa, l’autore condivide la struggente nostalgia per la terra d’origine che ha dovuto 

abbandonare”. Si tratta di una commedia in cinque atti, esuberante e innovativa, scritta con un guizzo che 

colloca il libero pensatore nolano tra le “avanguardie” del teatro. A differenza delle opere teatrali dei suoi 

contemporanei, che si appoggiavano a schemi lessicali e rappresentativi ben costituiti e rodati, Bruno scrive 

adottando uno stile che è lontano da qualunque pre-costruzione: rinuncia ad un lieto fine in linea con i 

canoni del tempo, - scrive con una vena cinica alcuni passi salienti-; sfrutta ampiamente il meccanismo 

dell’intreccio tra le storie dei propri personaggi, e fa capire che gli stessi sono consapevoli di non essere 

persone, ma ruoli di una rappresentazione. Infine adotta una lingua molto complessa, un italiano popolare 

dell’epoca, con molte parti in latino e con commistioni e giochi di parole presi dal napoletano. Per questo 

motivo, ricorda Del Giudice nell’introduzione al proprio volume, lo stesso Francesco De Sanctis dirà che la 

lingua del Candelaio è "grossolana, un italiano abborracciato e mescolato di elementi napoletani e latini". I 

due quinti della commedia sono “scritti infatti in un latino effervescente di citazioni e termini dialettali che, 

se da un lato esprime l'assoluta libertà dell'Autore da forme sintattiche precostituite, costituisce un 

ostacolo non di poco conto alla messa in scena dell’opera”.  

Proprio per avvicinare l’opera del Nolano al grande pubblico, Del Giudice si è cimentato in quest’opera di 

“modernizzazione” della commedia, l’unica scritta da Giordano Bruno, che realizzandola nella lingua 

volgare, ambiva a farla conoscere al grande pubblico in un momento in cui il latino era la lingua d’elezione 

per la nobiltà dell’epoca. Da Parigi, dove fu pubblicata nel 1582, all’arrivo di Bruno alla corte di Enrico III di 

Francia, la commedia è poi stata elemento di ispirazione di altri autori, ma è stata anche “vittima” della 

fama del proprio autore. In molti si sono lasciati ispirare dalla libertà della scrittura di Bruno, ma in pochi lo 

hanno apertamente citato, temendo che la Censura che si era abbattuta sulle sue opere, le opere di un 

eretico condannato dalla Santa Inquisizione, potesse colpire anche i loro lavori e le loro persone. “A 

distanza di secoli”, ha continuato lo scrittore, “si sente l’esigenza di riscoprire Bruno e di riavvicinare il 

pubblico al pensiero del Nolano”. Da ciò l’idea della traduzione in italiano corrente, fatta con l’aiuto dello 

studioso torinese Gianmario Ricchezza, che da anni si cimenta col volgare del Nolano, “che è “, a detta di 

Del Giudice,” una garanzia di accuratezza linguistica e correttezza interpretativa”. Quest’opera è il primo 

volume una collana di sette libri, che saranno tutti curati da Del Giudice e pubblicati dalla Di Renzo Editore, 
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che raccoglierà la prima edizione completa in italiano moderno delle sette “Opere italiane” di Giordano 

Bruno. Lo scrittore si è detto fiducioso che solo attraverso questo passaggio dalla lingua seicentesca alla 

lingua moderna potrà esserci la riscoperta di un autore ed un pensatore che ancora oggi continua a essere 

di stimolo, con la sua storia di uomo e con le sue idee, al dialogo culturale mondiale, prova ne sono i tanti 

riferimenti, dalla televisione, al cinema alla musica –perfino gruppi heavy metal-. 

Al termine della presentazione, Del Giudice, per l’opera ormai più che ventennale che ha svolto, ha ricevuto 

da parte del Circolo Passepartout, il premio letterario Il Candelaio con menzione speciale. Lo studioso, che 

da anni si spende anche perché sia valorizzato il sito di Cicala, ha avanzato la proposta che proprio nel 

castello si possa pensare ad un allestimento, ad un polo culturale stabile, come una biblioteca, che possa, 

nel nome di Giordano Bruno, riportare l’attenzione sul sito storico. Terminata la parte della manifestazione 

legata al mondo dell’editoria, la serata è continuata con un altro omaggio al filosofo Nolano con lo 

spettacolo della Compagnia Teatrale Nolana Pipariello, che ha allestito la rappresentazione di “Jordanus, il 

processo”, un’opera basata sugli ultimi anni di vita del martire di Campo de’ Fiori. 

 


